
  

 

Viste le Ordinanze precedenti sulla disciplina della circolazione stradale, nel significato più 
ampio dei termini; 
 
Vista l’istanza presentata dal Sig. Cristofaro Antonio in data 03/11//2023 prot. n. 16328 e 
successiva integrazione del 08/11/2023 n. prot. P.L 16578, atta ad ottenere l’autorizzazione 
per la modifica della circolazione stradale in Via Cascina Badia e via Cassano S.P.104 al 
fine di consentire i lavori di scavo per conto della ditta “SITE SPA”; 
 
Considerato che non vi sono motivi ostativi di diniego alla richiesta; 
 
Ravvisata pertanto la necessità di adottare tutti gli opportuni provvedimenti e modifiche in 
relazione alle esigenze del traffico e delle caratteristiche della strada, ai fini di tutelare la 
sicurezza, l’incolumità e la salute pubblica posticipando le date di termine dei lavori; 
 
Considerato che tali provvedimenti e tali modifiche saranno apportate in relazione: 
 

• Al tipo di strada e alle sue caratteristiche geometriche, di localizzazione, di visibilità; 

• Alla natura e alla durata dei lavori; 

• Alla tipologia del cantiere; 

• Alla velocità ed alla tipologia del traffico; 
 
Visto il nulla osta tecnico rilasciato da Città Metropolitana di Milano e pervenuto il 
14/09/2023 prot. 13556 
 
Visto l’art. 21, l’art. 27, l’art. 15 e l’art. 38 del D.lgs. 285/92 e successive modificazioni; 
 
Visti gli artt. dal 30 al 43 del D.P.R. 495/92 e successive modificazioni; 
 
Preso atto degli obblighi imposti in materia di segnaletica di cantiere dal Decreto 10 Luglio 
2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Disciplinare tecnico relativo agli 
schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada da adottare per il segnalamento 
temporaneo” pubblicato sulla G.U. n. 226 del 26 settembre 2002 cui le ditte esecutrici di 
lavori devono obbligatoriamente attenersi; 
 
Visto l’art. 107 del D.lgs. 267/2000; 
 
Visto l’art. 7 e l’art. 159 del D.lgs. 285/92 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

 
 
 

ORDINA 
 
I seguenti obblighi, divieti e limitazioni: 
 
dal giorno giovedì 21 dicembre 2023 al giorno venerdì 22 dicembre 2023 
dal giorno mercoledì 27 dicembre 2023 al giorno venerdì 29 dicembre 2023 dalle ore 
08:00 alle ore 18:00: 
 

• VIA CASCINA BADIA / VIA CASSANO S.P. 104: 
 

o Istituzione di senso unico alternato per restringimento della carreggiata, per 
tutte le categorie di veicoli, regolato mediante impianto semaforico o movieri, 
a seconda delle necessità di cantiere;  

 



  

Dovrà essere garantito l’accesso ai mezzi di soccorso, ai mezzi autorizzati e alle forze di 
polizia nel rispetto del vigente codice della strada; 
 
Del seguente provvedimento dovrà essere data ampia informazione ai residenti della strada 
interessata dai lavori di cui sopra; 
 

DISPONE CHE 

 
Quanto sopra sia individuato con apposita segnaletica stradale, apposta nella foggia 
prevista dal C.d.S., posizionata e resa nota a cura del richiedente almeno 48 ore prima 
dell’entrata in vigore del presente provvedimento. 
 
Dell’’avvenuta posa della segnaletica stradale, nel caso di divieto di sosta anche con 
rimozione forzata ex art. 159 C.d.S., dovrà essere data tempestiva comunicazione all’ 
indirizzo mail polizialocale.vapriodadda@legalmail.it 
 
Qualora la segnaletica stradale di divieto di sosta non venisse posizionata entro le 
tempistiche di 48 ore prima, per il disposto dall’art. 6/4^ lett. f) D.Lgs. 285/92, non potrà 
essere richiesta la rimozione dei veicoli ex art. 159 D.Lgs. 285/92.   
 

 
L’efficacia della presente ordinanza è subordinata al rilascio della relativa 
autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico preventivamente rilasciata a cura 
dell’Ufficio competente. 
 

SI INGIUNGE 
 
Alla ditta esecutrice dei lavori di attenersi alle norme di cui al Decreto 10 Luglio 2002 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di strada da adottare per il segnalamento temporaneo” 
pubblicato sulla G.U. n. 226 del 26 settembre 2002; 
 

SI PRESCRIVE CHE 
 
Ogni segnale deve essere coerente con la situazione per cui ne è disposto l’uso: 
 

• I segnali siano uguali in situazioni uguali; 

• Evitare i contrasti fra la segnaletica temporanea e quella permanente oscurando o 
rimuovendo in caso di necessità quest’ultima, con obbligo di ripristino al termine dei 
lavori; 

• La situazione del cantiere deve essere quella prospettata dalla segnaletica; 

• Le prescrizioni imposte devono essere effettivamente giustificate; 

• Il cantiere ed i segnali abbiano caratteristiche regolamentari; 

• Corretto e accurato posizionamento della segnaletica temporanea; 

• Buono stato di manutenzione della segnaletica temporanea; 

• Visibilità del cantiere ad ogni ora; 
 
L’Amministrazione Comunale si intende sollevata in sede civile e penale da qualsiasi danno 
causato a terzi nell’ambito dell’esecuzione dei lavori; 
 
Dovrà essere garantito l’accesso ai mezzi di emergenza e di soccorso in ogni momento; 
 
In orari non utilizzati dai lavori la corsia dovrà essere ripulita e transitabile senza 
impedimenti; 
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Eventuali ulteriori modifiche da apportarsi, verranno rese note a termini di Legge mediante 
assunzione di Ordinanza integrativa o abrogativa. 
 
Della presente Ordinanza dovrà esser data comunicazione ai residenti a cura del 
richiedente. 
 
Della presente sarà data massima diffusione alla cittadinanza a mezzo pubblicazione 
all’Albo Pretorio Comunale, dove potrà essere reperita copia. 
 
Pratica istruita da Ag. di P.L Alessandra Petrosillo. 
 
Gli Ufficiali e gli Agenti della Forza Pubblica sono incaricati della osservanza della 
presente Ordinanza. 
 
A carico dei contravventori si procederà a norma di legge. 
 

A norma dell’art. 3, IV comma della Legge 07/08/1990 n. 241, avverso la presente 
Ordinanza, in applicazione della Legge 06/12/1971 n. 1034, chiunque vi abbia interesse 
potrà ricorrere per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione della Legge, 
entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente sul sito internet comunale, al TAR della 
Regione Lombardia. Entro 120 giorni può essere anche proposto ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


